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Abstracts

L’ANTIFASCISMO DI VITTORIO FOA NEGLI ANNI TRENTA 

Andrea Ricciardi

Ciò che emerge dal testo di Foa, introdotto da Andrea Ricciardi, è la sua straordinaria capacità di analizzare la struttura economica
del fascismo, il ruolo delle corporazioni e i meccanismi di sfruttamento della forza lavoro intrinseci alla cornice giudiziaria del fasci-
smo. Questa è anche la particolarità dell’antifascismo di Foa. Ilavoratori furono infatti dapprima sottoposti ad una forte repressione
armata, poi privati di qualunque autonomia, e sottoposti all’interesse dello Stato. Uno Stato organizzato in base ai desideri dei gerar-
chi, dei maggiori gruppi capitalisti e del latifondo, che da tempo erano stati alleati di Mussolini. Prima ancora dell’avvento al potere del
fascismo, infatti, ci si era posto l’obiettivo di porre fine alla lotta di classe nel nome di un “interesse nazionale” che però non andava
nella direzione del progresso della comunità nel suo insieme.
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L’EVOLUZIONE DEI RENDIMENTI DELL’ISTRUZIONE 
E LA QUALITÀ DELLA DOMANDA DI LAVORO NELLE REGIONI ITALIANE 

Paolo Naticchioni,Andrea Ricci

Questo articolo investiga la relazione fra la dinamica dell’istruzione e la qualità della domanda di lavoro nelle varie macro-regioni ita-
liane. Utilizzando la Survey on Household Income and Wealth (SHIW) offerta dalla Banca d’Italia e la Labour Force Survey (ISTAT)
nel periodo 1993-2006, emergono i seguenti elementi. Primo, la remunerazione dell’istruzione declina in tutto il paese, e più drasti-
camente nelle regioni del Centro-Sud. Secondo, lo stesso periodo ha visto una significativa caduta delle ore lavorate da laureati in
occupazioni di elevata qualità, specie nelle regioni del Centro-Nord. Questo fenomeno di non-incontro fra domanda e offerta di lavo-
ro appare giocare un ruolo importante nel declino della remunerazione dell’istruzione nelle regioni del Centro-Nord. Nel caso del
Mezzogiorno, d’altronde, la caduta della remunerazione dell’istruzione non può solo essere dovuta al mancato incontro fra domanda
e offerta, ma anche alle caratteristiche specifiche del sistema produttivo e amministrativo del Mezzogiorno.

ECONOMIC RELATIONS AS THE NEW TRANSATLANTIC BRIDGE 

Stephen Barber, Henning Meyer 

Il conflitto ideologico della Guerra Fredda ha fatto sì che il ponte fra l’Europa e gli USA fosse eretto sulla base di comuni interessi di
sicurezza. Esso era solido, ben fondato, reciprocamente vantaggioso e consolidato dalla collaborazione di organizzazioni competenti.
Ma al crollo del comunismo, seguito da un’epoca di rapida globalizzazione di scambi e capitali, le questioni economiche e commercia-
li hanno assunto un’ovvia preminenza. La EU e gli USA da lungo tempo godono di posizioni consolidate come attori economici cen-
trali, e tuttavia il ponte di comuni interessi alla sicurezza, eretto per rimediare alle conseguenze della Seconda guerra mondiale, ha
comportato che le relazioni economiche transatlantiche siano state trascurate dai politici su ambo i lati dell’oceano per gran parte
del XX secolo. Inoltre, come argomento di indagine accademica, le relazioni economiche transatlantiche hanno subito lo stesso desti-
no del processo politico, e sono dunque state ampiamente trascurate. Usando la metafora del “ponte”, il presente contributo sostie-
ne che l’agenda economica e politica in senso stretto, concentrata quasi esclusivamente sulla riduzione delle barriere non tariffarie,
reca la responsabilità della debolezza delle relazioni economiche transatlantiche. Ciò suggerisce che un impegno maggiore dei più
importanti partecipanti alle relazioni economiche transatlantiche è essenziale affinché esse riescano a servire l’interesse economico
di EU e USA.
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PERCORSI ED ESITI NEL RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI DELLE DONNE ALLA FINE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Andrea Panaccione

L’articolo, sulla base di alcuni risultati della storiografia internazionale, esamina le questioni del rapporto tra la posizione dei movi-
menti operai nelle società europee e le lotte delle donne per i loro diritti alla fine della Prima guerra mondiale. Gli esiti dei movimen-
ti femminili nelle questioni del suffragio e della rilevanza della dimensione di genere confermano il peso e l’autonomia relativa dei fat-
tori culturali nei processi storici.

CLAUSOLE DI RESPONSABILITÀ E PATTI DI TREGUA SINDACALE NEGLI ACCORDI FIAT 

Luisa Corazza

Questo articolo analizza le clausole di responsabilità e le clausole integrative del contratto individuale di lavoro degli accordi FIAT
nella prospettiva delle clausole di tregua sindacale. Lo scenario in cui si colloca la vicenda FIAT, dominato dalla contrattazione “sepa-
rata” e privo di regole sulla rappresentanza sindacale, rende particolarmente complessa la questione della efficacia di queste clauso-
le. L’articolo si chiude con una valutazione circa l’inidoneità delle clausole in questione a funzionare quali strumenti effettivi di gover-
no del conflitto collettivo.

RETRIBUZIONE E RENDIMENTO DEL LAVORO NEGLI ACCORDI FIAT 

Micaela Vitaletti

Il nuovo modello di organizzazione del lavoro adottato per gli stabilimenti FIAT di Pomigliano e Mirafiori mira ad incrementare il ren-
dimento del lavoratore nell’ambito dell’esecuzione della ordinaria prestazione. Se fino ad ora gli accordi sindacali privilegiavano siste-
mi retributivi incentivanti per aumentare l’intensità del lavoro, il caso FIAT segnala una significativa inversione di tendenza: muta il quan-
tum del rendimento richiesto durante l’orario di lavoro, con il risultato che il quid pluris prodotto dal lavoratore sembra ridurre la fun-
zione premiante della cosiddetta retribuzione variabile.


